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Amnesty 

«Troppe 
torture 
in Italia» 
• B ROMA. U giustizia Italia
na e soprattutto le sue lungag
gini sono anche quest'anno 
nel mirino di Amnesty Inter
national, rorganizza:.ione in
ternazionale che opera nel 
campo della tutela del diritti 
umani. 

Ben tre pagine del rapporto 
1D87 di Amnesty, infatti, sono 
dedicate alla situazione giudi-
Ilaria italiana; alla eccessiva 
durala delle procedure giudi
ziarie nel processi di tipo poli
tico, a gravi episodi di tortura 
verificatisi In stazioni di poli
zia e carabinieri e alla sorte 
degli obiettori totali di co
scienza al servizio militare, 

Nel rapporto di Amnesty In
ternational si ripercorre, tra 
l'altro, anche l'Intera vicenda 
del caso «7 aprile., concen
trando i rilievi negativi soprat
tutto sulla durata della carce
razione preventiva per gli im
putati, che In 12 casi ha supe
rato I 5 anni prima del giudi
zio, Amnesty ricorda al con
trarlo non senza preoccupa
zione la ligura e l'Iter proces
suale del tutto differente per II 
superpentilo Carlo Fioroni, in 
margino al processo «7 apri
le». Nel rapporto si parla an
che della vicenda dell'autono
mo Pietro Greco, ucciso a 
Trieste dagli agenti dei servizi 
segreti che lo slavano arre
stando «nonostante fosse di
sarmalo», 

Amnesty ricorda poi la let
tera Inviala al procuratore di 
Napoli Aldo Vezzla su almeno 
trenta casi di tortura cui sareb
bero siati sottoposti cittadini 
arrestati da carabinieri e poli
zia, nell'Intento di estorcere 
loro la confessione. 

In dettaglio, nel rabporto di 
Amnesty International, si cita
no tre casi: quelli di «un deto
ni to picchiato e sodomlzzato 
con un manico di scopa, di un 
altro che avrebbe subito nu
merose bruciature con mozzi
coni eli sigaretta e di un terzo 
cut I poliziotti pestarono le 
mani con I loro stivali». Amne
sty cita pai la conclusione del
le Indagini por la morte a Pa
lermo del presunto mafioso 
Salvatore Marino, perla quale 
sono stati rinviati a giudizio 
dodici funzionari di polizìa e 4 
militari dell'arma del carabi
nieri, sulla base dell'Inchiesta 
che ha accertato II decesso 
del Marino In seguilo a per
cosse e maltrattamenti. 

Da ultimo II rapporto di 
Amnesty International riporta 
Il caso di 17 obiettori di co
scienza condannati per la loro 
scelta, tra questi 13 testimoni 
di Geova che hanno rlliutato il 
servizio militare per ragioni re
ligiose e sono stali condannati 
a un anno di prigione. 

Delegazione 
L'Unione 
ciechi 
da Natta 
m ROMA. Una delegazione 
dell'Unione Italiana ciechi si è 
incontrata questo pomeriggio 
con II segretario generale del 
Pel, Alessandro natta, e con I 
rappresentanti del gruppi co
munisti alla Camera e al Sena
to. Il presidente nazionale 
dell'Unione Italiana ciechi, 
Tommaso Daniele, Introdu
cendo l'incontro ha Illustrato 
le richieste che l'Uic Intende 
avanzare In merito alla legge 
finanziarla per II 1988. Il pro
fessor Daniele ha, Inoltre, rin
graziato il Pel per la battaglia 
che su questi temi ha portato 
avanti anche lo scorso anno. 

Natta, dopo aver ringrazia
to l'Unione Italiana ciechi per 
la fiducia accordata al Pei, ha 
affermato piena disponibilità 
anche per il futuro verso le 
sollecitazioni e I problemi dei 
non vedenti. In particolare, il 
Pei si e Impegnato a prendere 
In esame le richieste avanzale 
e a sostenere quelle più ur
genti, quali: l'applicazione 
delle decisioni parlamentari 
relative all'indennità di ac
compagnamento, previste 
dalla finanziarla 1987, a lava
re dei ciechi civili e invalidi: 
l'equiparazione della indenni
tà di accompagnamento a 
quella dei cicchi di guerra; 
l'Introduzione di una indenni
tà di aluto personale in rap
porto al grado di handicap 
compresi i ciechi venlesimisti, 
Questo nel quadro di una 
azione generale che deve In
teressare tutti I portatori di 
handicap. 

Sull'ora di religione 
il ministro Galloni non sa 
come uscire dal caos 
Si rimette alla maggioranza 

La De è in difficoltà 
Dopo l'intervento del Papa 
si preannunciano 
emendamenti all'intesa comune 

«Oggi si vota, poi decideremo» 
Ora di religione, oggi la commissione Cultura della 
Camera ha in calendario il voto sull'accordo sotto
scritto dai partiti di maggioranza. Alla discussione 
s'arriva sotto l'attacco scatenato da) Papa e dalla Cei. 
La maggioranza farà fronte comune e rivendicherà le 
ragioni dello Stato? Che fine farà la già ambigua riso
luzione comune di laici e de? Alla vigilia Galloni di
fende ancora il suo tentativo di mediazione. 

MARIA SERENA PALIERI 

m ROMA. Alla seduta di og
gi si arriva in un clima da bat-
taglia, da scontro frontale. Col 
Movimento popolare che ac
cusa il governo d'aver partori
to una «mostruosità giuridica», 
con il liberale Sterpa che ri
vendica invece «I confini del 
Tevere». E su Galloni piovono 
anche le «migliala di firme» di 
denuncia che gli ha spedito a 
viale Trastevere, cavalcando 
con fervore la linea della Cei, 
monsignor Pagani, vescovo di 
Perugia, Lui, Galloni, ministro 
che s'è assunto in tutta questa 

vicenda il ruolo «extraparla
mentare» di mediatore - atti
randosi fior di critiche per 
questo dall'opposizione - co
me si prepara allo scontro? Si 
sente Intimorito dall'attacco 
delle gerarchie ecclesiasti
che? «Recepirà ciò che la 
maggioranza parlamentare 
proporrà, verificando che sia 
In linea con le leggi esistenti» 
risponde Galloni. Ma si dice 
che la «maggioranza», appun
to, oggi si spaccherà di nuovo, 
che la De, ubbidendo alle sol
lecitazioni della Chiesa, pun

terà a un'interpretazione re
strittiva dell'accordo a cinque 
e dal suo stesso partito piove
ranno emendamenti... «Se gli 
emendamenti passeranno, ne 
prenderemo atto». Come in
terpretare le parole del mini
stro? In fondo, sembra un Gal
loni irritato che gli eccessi ec
clesiastici gli mandino all'aria 
il suo lavoro di tessitura. In 
merito ai contenuti dell'ac
cordo dice: «Volete sapere 
che cosa intendo per ora di 
religione facoltativa? Che non 
è obbligatoria, è semplice». 

Quanto alla circolare che fa 
paura alla Cei, quella con cui, 
fin d'ora, lui dovrebbe «sugge
rire» alle scuole d'adottare 
collocazioni orarie «non di
scriminanti», dice: «Tocca al 
Parlamento decidere e darmi 
l'incarico». Quanto a ciò che 
«non discriminante» significhi, 
Gattoni rivendica però la pro
pria interpretazione restrittiva: 
«Chiedersi se la religione va 

insegnata alla (ine o all'inizio 
delle lezioni è un falso proble
ma. Il problema politico è: 
l'insegnamento fa o no parte 
del quadro orario delle lezio
ni? Per me che ne (accia parte 
è pacifico». Ecco, dunque, il 
modo in cui il ministro legge 
questo documento su cui si di
scuterà oggi. Un documento 
che, nella sua labilità, nel suo 
prestarsi a tutte le interpreta
zioni, ha raccolto, prima del 
fulmini vaticani, le critiche 
dell'opposizione di sinistra. 

Alla vigilia del dibattito le 
consultazioni Ira i partiti di 
maggioranza, nel tentativo di 
trovare un accordo su ciò che 
la «risoluzione* debba signifi
care, si sono rinnovate, frene
tiche. All'opera, nelle ultime 
ore, s'è messo anche il sotto
segretario Rubbi. A fronte d'u
na De pronta a fare retromar
cia, d'un ministro della Pub
blica Istruzione invece più ri
gido, ecco le posizioni dei lai

ci, per quanto è dato cogliere 
nelle dichiarazioni ufficiali. 
Comune a liberali e repubbli
cani è il tentativo dì servirsi 
dell'ostracismo vaticano per 
liberarsi dell'accusa di «cedi
mento» che gli è piovuta ados-
so da Pei, Sinistra indipenden
te, Verdi, radicali, Dp. Dice 
Sterpa, per il Pli: «Sull'accor
do non si transige». Concorda 
la «Voce Repubblicana», che 
accusa i comunisti di «non 
aver colto l'occasione per far 
operare nel modo migliore la 
maggioranza concordataria» 
e, insieme, ipotizza che il Vati
cano stia «solo alzando il tiro 
per la trattativa (prevista dalla 
risoluzione di governo, n.d.r.) 
sulla rinegozìazione dell'Inte
sa Palcucci-Poletti». «Nessuna 
concessione» ribadisce Cio
cia, del Psdi, mentre il Psi, per 
bocca di Fincato, rivendica 
«coerenza». Il presidente della 
Commissione, Seppia, aggiun
ge che ha torto il Papa quando 

accusa il governo di rimettere 
in discussione il Concordato 
(«no, l'accordo lo rispetta»). 

C'è da star tranquilli, allora? 
Quello che sembra acclarato 
è che oggi, dopo quattro rin
vìi, e ormai in piena tempesta, 
s'arrivi alla votazione: lo giura 
Seppia, fautore dei precedenti 
slittamenti. Su quello che ne 
verrà fuori, meno, Visio l'iter 
che ha avuto Onora la batta
glia. Se tutta questa rivendica
zione di coerenza significherà 
che dell'accordo verranno 
evidenziate, e messe in prati
ca, quelle che i comunisti de
finivano «anche eccellenti po
sizioni di principio», sì. Ma il 
patto a cinque prevede anche 
una vaghezza, una contraddit
torietà inquietante (e non ca
suale, com'è dimostrato dai 
fatti) di disposizioni concrete. 
Ed è su queste, cioè sulla so
stanza, che oggi, in Commis
sione, mentre fuori è guerra, 
c'è da aspettarsi di tutto. 

Ma è facoltativa o no? 
La polemica cresce 
M ROMA, L'ora di religione, 
dopo l'Intervento del Papa a 
sostegno del vescovi, e ormai 
una questione che scotta, In 
vista della presa di posizione 
della Commissione cultura di 
Montecitorio. 

Sul prossimo numero del 
settimanale «Il Sabato», il neo
presidente del Movimento po
polare, Giancarlo Cesana, è 
gii arrivato - almeno nel toni 
- alla guerra di religione, Parla 
infatti di una «linea del Piave» 
che la Chiesa, «In assenza del 
sostegno dtì partiti che recla
mano I voli dei cattolici», si è 
vista costretta a tracciare. Ce
sana definisce la mediazione 
del ministro della Pubblica 
Istruzione, Callotti, «un mo
stro giuridico», che mira a non 
scontentare nessuno ma di 
fatto fa dell'ora di religione 
una materia non auricolare. 
Mp ribadisce la sua posizione: 
l'ora di religione non è 
un'«optlonal», «non va mortifi
cata con una collocazione 
orarla che la situi nell'antica

mera della vita educativa». 
Di diverso parere l'Unione 

delle comunità Israelitiche: 
•L'insegnamento religioso - si 
dice In una nota - non deve 
avvenire In orari e con moda
lità che abbiano effetti discri
minanti per gli alunni. Perciò 
anche l'eventuale studio del
l'ebraismo non può che Inse
rirsi tra le attività culturali fa
coltative...». Durissime le co
munità cristiane di base che 
considerano «Inammissibile» 
l'intervento del Papa e dei ve
scovi, «In particolare per le 
pressioni ricattatorie nei con
fronti del Parlamento». Aure-
Ilo Sballi, presidente della Fe
derazione delle Chiese evan
geliche, ha rivolto alla Cei un 
Invito «a rinunciare a mante
nere all'Insegnamento religio
so cattolico concordatario 
una centralità che non può più 
avere nella scuola pubblica e 
ad accettare il carattere facol
tativo che l'insegnamento 
confessionale deve avere oggi 
In Europa». 

Analoghe le prese di posi
zione a sostegno dei vescovi 
di Adi e Cisl. La Cisl giudica la 
proposta di risoluzione della 
Commissione cultura della ca
mera come un cedimento alle 
posizioni che tendono a con
siderare l'ora di religione co
me attività aggiuntiva. Adi 
chiedono esplicitamente che 
non sia considerata facoltati
va ma parte integrante, a tutti 
gli effetti, dei programmi sco
lastici, con adeguata colloca
zione nel quadro orarlo e ga
ranzie di status giuridico per 
gli insegnanti confessionali. 
Posizioni di >.egno opposto ri
spetto a quelle delle Comuni
tà cristiane di base che rim
proverano ai vescovi di voler 
addirittura dettare condizioni 
circa l'orario e la permanenza 
a scuola di chi non sceglie l'o
ra di religione. «Lo Stalo - so
stengono le Comunità - ha so
lo l'obbligo di garantirne lo 
svolgimento, ciò non toglie, 
per questa come per altre ma
terie, la facoltatività per gli 
utenti della scuola». 

* -'e-" \i l .' . .V 

Pattuglie 
anti-droga 
davanti 
alle scuole 

• I ROMA. È iniziala da ieri anche nclKi t>i|-r.i<f< li raccolta 
delle siringhe abbandonate d-u toviii HJIIH-HKT n l.uin razio
ne prevede anche pattuglie antidroga davanti alle scuole. Nella 
prima giornata sono slate circa quattromila le siringhe portate 
via dalle squadre organizzale dall'Amnu, l'azienda della nettez
za urbana. Ma le richieste di intervento sono già migliaia. L'ini
ziativa è stata accolta molto positivamente dalla città. Quattro 
perora le squadre in azione, ma secondo l'Amnu, se le richieste 
continueranno ad essere così tante, è possibile, in un prossimo 
futuro, un loro aumento. 

In visita con il ministro al centro dati della Pubblica istruzione 
In molti campi «siamo all'avanguardia», ma... 

Le scuole private «succhiano» allievi 
In visita con Galloni al centro dati della Pubblica 
istruzione, in una sontuosa villa patrizia dei Castelli 
Romani trasformata in un bunker informatico. 
Quante belle cifre: la scuola italiana è «all'avan
guardia europea» per il rapporto classi-alunni. Ma 
anche per i professori quest'anno non ci sono soldi 
In più. E che movimento dell'85 e Cobas hanno 
dirottato .'«utenza» verso le private. 

M MONTEPORZIO CATONE 
(Roma), Tre piani di palazzo 
settecentesco, roseo, immer
so in un verde da convento, e 
dentro, protetto dal lindore 
tecnologico, il «cervello» 
composto da tre elaboratori 
che trafficano, ci spiega la 
brochure, con «dieci miliardi 
di caratteri consultabili in li
nea». 

Vista da quassù la scuola 
italiana è davvero olimpica, 
Da questo centro llalsiel nato 
nel 77 per rispondere al «gi
gantismo» dell'istituzione sco
lastica dell'Italia ricca, ad oggi 
collegato solo con sovrinte-
denze e provveditorati, ma 
che si auspica vedrà un giorno 

quando?) un terminale in ogni 
scuola della Repubblica. 

Nelle scuole della Repub
blica più disastrate, ci sì cala 
subito. Si parla con Galloni, 
con Caruso, neodìrettore ge
nerale della Pubblica istruzio
ne, e con Grande, suo vice. 
Prime cifre, buone, sull'avvio 
dell'anno: «L'anno scolastico 
'87-'88 è partito bene, molto 
meglio di quelli precedenti. 
Trentamila professori nuovi 
sono stati sistemati in ruolo, 
fra fine agosto e oggi, le lezio
ni sono cominciale a pieno 
ritmo in 88 Provincie su 94», 
spiega Grande. «E questo no
nostante la grande sfida -
esordisce Galloni -: il decreto 

sui 25 alunni per classe, cui 
abbiamo dovuto adempiere in 
poco più di un mese», Come? 
Anche aumentando le class) 
in doppio e triplo turno, s'ag
giunge a latere, da 3.956 
dell'86 alle 4.284 d'oggi. Ed 
entriamo nel vivo dei progetti 
del ministro. Galloi annuncia 
infatti che sull'edilizia scola
stica, bubbone esploso in 
questo inizio d'anno con le 
contestazioni al decreto Fan* 
(ani (atte dagli enti locali, si 
terrà presto una conferenza 
nazionale con Regioni, Pro
vincie, Comuni. «Soldi da 
spendere ce ne sono. Duemila 
miliardi stanno per arrivare. 
Mille ne restano, non spesi, 
dall'anno scorso». Una frec
ciata per il suo predecessore. 

Quali altri progetti ha il mi
nistro per la scuola? Soldi in 
più ai professori, per esem
pio? Come promise il governo 
in piena guerra dei Cobas? 
«No, una risposta adeguata 
non sarà possibile nell'ambito 
di questa Finanziaria. Lo so, 
questa categoria ha visto ero

so negli ultimi 15-20 anni 
enormemente il suo potere 
d'acquisto, na il Tesoro mi 
sovrasta, óe il entrano '87-
'90 le neh-edera Divinerà 
pensare a finanziamenti 
straordinari» Trentamila pro
fessori entrati in ruolo. Pure, il 
problema del precariato resta. 
•È allo studio un disegno di 
legge. Quanto alle esigenze 
immediate, a quelli che rien
trano in qualche modo nella 
legge 326, c'è la possibilità di 
rispondere allargando il de
creto Fanfani. Ma sia chiaro: 
per l'istruzione il precariato è 
un fatto fisiologico. Perché se 
un Insegnante s'ammala deve 
essere per forza temporanea
mente rimpiazzato». 

La scuola, ci spiegano i 
computer, negli ultimi due an
ni ha visto una riduzione del
l'utenza a causa del decre
mento demografico, ma an
che perché il clima di guerra 
ha tatto «travasare» allievi alla 
privata. Se ni rispondere alle 
esigenze degli insegnanti per 
ora non sì parla, quali sono i 

progetti di riforma, almeno, 
per rendere la scuola più 
competitiva dal punto di vista 
dell'offerta culturale? Riforma 
delle elementari: «La speri
mentazione introdotta que
st'anno, anche in mancanza 
di una legge, è necessaria, 
perché si tratta d'una rivolu
zione radicale». Ma il Cidi pro
testa, dice che gli insegnanti 
non sono stati aggiornati... «Il 
piano capillare, di massa, del
l'aggiornamento verrà fatto. 
Chi protesta, in qualche caso, 
è anche un nostalgico delle 
maestrine deamìcisiane dalla 
penna rossa». Riforma delle 
superiori. Anzi, miniriforma 
per cominciare dell'esame di 
maturità, che Galloni aveva 
promesso, in agosto, già per 
quest'anno: «Quest'anno pre
senterò ìl disegno di legge, 
realizzabile dall'88-89. Perso
nalmente penso a un esame di 
tipo universitario, come per la 
laurea la valutazione dovrà 
comprendere ìl giudizio ri
scosso dall'alunno nel trien
nio, Un esame non nozionisti
co, ma dì metodo». Riforma 

delle magistrali, che dovreb
bero essere innalzate a cinque 
anni? «Certo, è un passo ne
cessario per poter parlare di 
riforma delle superiori nel lo
ro complesso. Questa la fac
cio subito». 

Il panorama, cifre luminose 
deiritalsiel a parte, resta bru
moso, a parte certezze gravi 
come quelle che non c'è ri
sposta agli appetiti salariali 
degli insegnanti. Una cosa fat
ta c'è: i programmi per il bien
nio unico delle superiori, che 
il Cnpi doveva approvare in 
questo fine settembre. (Unica 
cosa buona che avesse realiz
zato Falcucci, diceva qualcu
no...). Galloni non è d'accor
do: «Ho chiesto alle commis
sioni di riesaminare I pro
grammi. Un biennio unico, 
senza diversificazioni, non mi 
convince. Credo che questa 
riforma non possa non tener 
conto di due dati: l'elevamen
to dell'obbligo a sedici anni e 
la futura riforma complessiva 
delle superiori. Per questo bi
sogna riflettere, riflettere sul 
serio, a lungo», QM.S.P. 

Tutte le cifre dell'istruzione 

Sono 9 milioni 
gli iscritti negli 
Istituti di Stato 

Scuola pubblica in cifre. Ecco alcuni dati sull'avvio dell'anno 
scolastico '87-88, secondo ìl Centro del ministero della Pubbli
ca Istruzione: 
Allievi. Sono 8.839.408, con un decremento di 132.880 unità 
rispetto all'anno scorso. A crescere sono la materna, con 2 500 
bambini In più, e le superiori, con un aumento di 59,306 allievi, 
Il calo demografico si riflette su elementari e medie: 116.606 
allievi in meno nelle prime, 78.080 allievi m meno nelle secon
de. 
Classi. Da 455 302 a 458 865, cioè 3 563 in più. Il rapporto 
classi-alunni è di 23,1 alle materne, di 16,3 alle elementari, di 
20,6 alle medie, di 21,7 alle prime classi superiori (quelle tocca
te dal decreto Fanfani). 

Docenti. Quelli di ruolo sono 791.524, cioè 29 745 in più del
l'anno scorso. Decremento nelle classi colpite dal calo demo
grafico, forte aumento delle cattedre alle superiori: assunti 
32.212 professori, fra i vincitori di concorso degli ultimi tre 
anni, i candidati dalla legge 326 e l'aumento degli organici 
derivato dal decreto sulle classi di 25 alunni In particolare, le 
classi nuove fatte «fiorire» da questo decreto sono state 8 800. 
I «precari», per ora (spazi sì aprono sempre durante l'anno), 
sono 57.47(> ovvero 859 in più dell'anno scorso. 
Province ancora Indietro nelle operazioni. Frosìnone, Latina, 
Reggio Calabria, Nuoro, Oristano (per le superiori), e Padova, 
Latina, Reggio Calabria (anche per elementari e superiori) non 
hanno ancora posti e organici a posto, quindi non rientrano nei 
conteggi. 

Cossiga 
e Lunkov parlano 
della visita 
di Gorbaciov 

La visita in Italia del segretario del Pcus Mlkhail Gorbaciov 
(nella foto) sarà la prima del leader sovietico in Europa 
occidentale dopo il supervertice con Reagan previsto per 
il mese di novembre. Lo ha assicurato l'ambasciatore so
vietico Lìnkov nel colloquio avuto ieri al Quirinale con II 
presidente della Repubblica Cossiga. L'ambasciatore ha 
testimoniato a Cossiga «l'interesse sovietico all'effettuazio
ne di questa visita», di cui hanno già discusso in dettaglio 
recentemente a New York Andreotti e Shevardnadze. 

Golfo, domani 
il ministro 
degli Esteri 
al Senato 

Domani Giulio Andreotti 
sarà ascoltato dalla com
missione Esteri del Senato. 
Il ministro degli Esteri è sta
to convocato su sollecita
zione dei senatori comuni
sti che hanno chiesto - con 
una lettera di Giuseppe Boi-

^ • ^ ^ ^ ^ ™ ™ " " 1 ™ " " " ^ fa al presidente della com
missione, Michele Achilli - l'audizione per conoscere gli 
sviluppi dell'iniziativa dell'Onu per porre line alla guerra 
tra Iran e Irak e le iniziative della la presidenza italiana del 
Consìglio di sicurezza. 

Andreotti 
e Foriani 
diventano 
coinquilini 

Basterà fare qualche rampa 
di scale, in salita o in disce
sa, perché Andreotti e For
iani si incontrino a tu per tu. 
I due leader della De, Intat
ti, stanno per avere i propri 
studi personali nello stesso 
stabile, in piazza san Loren-

"™ zo in Lucina al civico 26. 
Foriani ha già fatto ristrutturare un appartamento all'ultimo 
piano. Andreotti, invece, andrà al terzo piano non appena 
sarà esecutivo lo sfratto dall'attuale ufficio di piazza Mon
tecitorio, occupalo da quarant'anni, Solo il caso - 6 stato 
precisato - ha portato Foriani e Andreotti ad essere coin> 
qui li ni e non il desiderio di vedersi più comodamente, 
Puntualizzazione dovuta, dopo i tanti «incontri segreti» a 
piazza Montecitorio «spiati» dai giornalisti polìtici nelle 
settimane della crisi del secondo governo Craxi e della 
formazione del ministero Goria. 

Deputati Pei: 
Goria che dice 
sui soldi Cia 
nelle elezioni? 

Avranno una eco in Parla
mento le anticipazioni del 
«Washington Post» sull'in
tervento in Italia della Cia, 
che avrebbe speso due mi
lioni di dollari per impedire 
nelle elezioni amministrati' 
ve del 1985 un nuovo «sor-

^ ^ a m ^ m ^ ^ passo» del Pei rispetto alla 
De. I deputati comunisti Zangheri, Gian Carlo Pajetta, Silvia 
Barbieri, Borghini, Mani e Strumendo hanno presentato 
una interpellanza al presidente del Consiglio Goria. Chie
dono di sapere se l'amministrazione americana «abbia 
smentito tali notizie e - in caso negativo - se II governo 
italiano abbia elevato una protesta e quali passi comunque 
esso intenda urgentemente compiere per ottenere dal go
verno degli Stati Uniti d'America informazioni e valutazio
ni in proposito». 

«Sono ancora convinto che 
si trattava di un passo ne* 
cessano». Questo il giudizio 
sulla confluenza del Pdup 
nel Pei espresso da Eliseo 
Milani, ex vicepresidente 
del gruppo senatoriale del
la Sinistra indipendente. 

Il Pdup nel Pei 
Per Milani 
c'è disagio, ma 
confluenza giusta 
• ^ m m L'agenzia AdnKròfio»;.»» 
interrogato circa le intenzioni di uicio Magri di lasciare 
l'incarico di responsabile delle politiche sociali del Pei. Su 
questo presunto «caso» Milani dice di non sapere nulla, se 
non quanto scrìtto da qualche giornale. Tuttavia, sostiene 
che e è un «disagio» tra gli ex militanti del Pdup, .quasi che 
tutti nel Pei fossero legittimati a fare politica» tranne loro, 
Comunque, la decisione di confluire e stata giusta, perché 
c'era il rischio che il Pdup si definisse «solo in negativo» in 
contrapposizione al Partito comunista. Per quanto lo ri
guarda, Milani - che non conlluì nel Pei - osserva che «ora 
però è diverso: si è aperto un dibattito, un confronto politi
co che se emergesse in tutta la sua vitalità potrebbe per
mettere valutazioni diverse». 

GIUSEPPE VITTORI 

Domenica 4 ottobre 
con l'Unità 

u n libro di 160 pagine 
giornale+libro=Lire 2.000 

Guevara 
Cento immagini ritrovate 

Veni anni dopo. 
Le idee, le azioni, l'utopia. 

Mito e realtà. 

Le immagini 
raccolte 
attraverso 
iuta ricerca 
negli arcliivì cubani 
da Giorgio Moiutolfo, 

runità 
Scrini di: 

Cavallini, 
Chiaromonte, 

Mondolfo, 
Oldrìni. Petruccioli, 

Spinella e lutino. 

i, l'Unità 
Martedì 
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